





G I U N T A    P R O V I N C I A L E





Prot. N.  43413








Estratto dal verbale della seduta del 24/08/1998








L’anno millenovecentonovantotto il giorno ventiquattro del mese di Agosto alle ore 09:30, convocata dal Presidente, si è riunita la Giunta Provinciale nella sala delle proprie sedute, per deliberare sugli oggetti iscritti all’ordine del giorno.





Presiede PATTUZZI GRAZIANO, Presidente della Provincia, con l’assistenza del Vice Segretario Generale FORMENTI SERGIO.





Sono Presenti :





PATTUZZI GRAZIANO	Presidente	Presente


MUZZARELLI GIAN CARLO	Vice Presidente	Presente


BERGIANTI CLAUDIO	Assessore	Assente


CASAGRANDE ANDREA	Assessore	Assente


CESTELLI VALLER	Assessore	Presente


MAZZONI ALBERTO	Assessore	Presente


RIZZI LELLA	Assessore	Presente








Presenti N. 5 Assenti N. 2





Il Presidente, constatato che la Giunta si trova in numero legale per poter validamente deliberare, dichiara aperta la seduta.





OGGETTO n. 468 :


COMUNE DI MODENA. VARIANTE  SPECIFICA AL P.R.G. DELIBERA DI CONSIGLIO COMUNALE N. 67 DEL 21/05/1998. OSSERVAZIONI AI SENSI DELL'ART. 15, COMMA 5 L.R. 47/78 E SUCCESSIVE MODIFICHE.





�
OGGETTO:


COMUNE DI MODENA. VARIANTE  SPECIFICA AL P.R.G. DELIBERA DI CONSIGLIO COMUNALE N. 67 DEL 21/05/1998. OSSERVAZIONI AI SENSI DELL'ART. 15, COMMA 5 L.R. 47/78 E SUCCESSIVE MODIFICHE.














LA GIUNTA PROVINCIALE





	


Vista la Legge 9 Luglio 1908 n. 445;


	visto il R.D.L. 30 Dicembre 1923 n. 3267;


	vista la Legge 1 Giugno 1939 n. 1089;


	vista la Legge 29 Giugno 1939 n. 1497;


	vista la Legge 17 Agosto 1942 n. 1150 e s. m.;


	vista la Legge 6 Agosto 1967 n. 765;


	visto il D.M. 1 Aprile 1968 n. 1404;


	visto il D.M. 2 Aprile 1968 n. 1444;


	visto il D.P.R. 15 Gennaio 1972 n. 8;


	vista la Legge 2 Febbraio 1974 n. 64;


	vista la Legge Regionale 24 Marzo 1975 n. 18 e s. m.;


	vista la Legge Regionale 8 Marzo 1976 n. 10;


	vista la Legge 28 Gennaio 1977 n. 10;


	visto il D.P.R. 24 Luglio 1977 n. 616;


	vista la Legge Regionale 1 Agosto 1978 n. 26;


	vista la Legge Regionale 7 Dicembre 1978 n. 47 e s. m.;


	vista la Legge Regionale 29 Marzo 1980 n. 23;


	vista la Legge 10 Dicembre 1981 n. 741 art. 20;


	vista la Legge 25 Febbraio 1982 n. 94;


	vista la Legge Regionale 27 Febbraio 1984 n. 6 e s. m.;


	vista la Legge Regionale 13 Novembre 1984 n. 50;


	vista la Legge 28 Febbraio 1985 n. 47 e s. m.;


	vista la Legge 8 Agosto 1985 n. 431;


	vista la Legge Regionale 28 Novembre 1986 n. 42, art. 7;


	vista la Legge Regionale 5 Settembre 1988 n. 36;


	vista la Legge Regionale 8 Novembre 1988 n. 46;


	vista la Legge Regionale 16 Febbraio 1989 n. 6;


	vista la Legge Regionale 26 Aprile 1990 n. 33;


	vista la Legge Regionale 22 Febbraio 1993 n. 10;


	vista la Legge Regionale 31 Gennaio 1995 n. 6;


	vista la Legge Regionale 24 Aprile 1995 n. 50;


	viste le deliberazioni n. 1338 in data 28 Gennaio 1993 e n. 1551 in data 14.07.93 con le quali il Consiglio Regionale ha approvato il Piano Territoriale Paesistico Regionale;


	vista la deliberazione n. 439 in data 18.04.95 con la quale la Giunta Regionale ha approvato il Piano Territoriale Infraregionale della Provincia di Modena;


	vista la deliberazione n. 72 del 25.2.1998 con la quale il Consiglio Provinciale ha adottato il P.T.C.P. in attuazione dell’art. 7 del P.T.P.R.;


	vista la Delibera di Giunta n. 715 in data 23.05.95 con la quale sono state definite le procedure interne per l'istruttoria dei P.R.G. e loro varianti;





	visti inoltre i seguenti piani e programmi dell'Amministrazione Provinciale:


-	"Piano Infraregionale per lo smaltimento dei rifiuti urbani e speciali" approvato con Delibera di Giunta Regionale n. 5633 del 15.11.1994 e successive modifiche ed integrazioni;


-	"Piano Infraregionale delle Attività Estrattive di cui L.R. 17/91 approvato con Delibera di Giunta Regionale n. 2082 del 6.6.1995 e con Delibera di Giunta Regionale n. 756 del 23.04.1996;


-	"Piano Territoriale del Parco Regionale dei Sassi di Roccamalatina" approvato con Delibera di Giunta Regionale n. 6456 del 20.12.1994;


-	"Piano Territoriale del parco Regionale dell'Alto Appennino Modenese" approvato con Delibera di Giunta Regionale n. 3337 del 23.12.96;


-	"Piano Integrato dei Trasporti del Bacino Modenese" (deliberazione consiliare n. 1/18 del 26.3.1985);


-	"Piano Piste Ciclabili Interurbane" (deliberazione consiliare n. 201 del 5.10.1994, esecutiva dal 24.10.1994);





	premesso che:





	- il Comune di Modena é dotato di Piano Regolatore Generale approvato dalla Giunta Regionale con deliberazione n. 5354 in data 26/11/1991;


	- il medesimo Comune é obbligato a dotarsi per l'attuazione del proprio strumento urbanistico mediante programma pluriennale di attuazione a norma dell'art. 13 della L. 10/1977;


	- lo stesso non é incluso fra quelli sismici di seconda categoria nei quali è obbligatoria l'osservanza dei disposti di cui alla Legge 64/1974;


	- il territorio comunale oggetto della presente variante non è sottoposto a vincolo per scopi idrogeologici ai sensi del R.D.L. n. 3267/1923;


	- non è soggetto ai vincoli di trasferimento o consolidamento degli abitati ai sensi della Legge n. 445/1908;


	- non é assoggettato a limitazioni ai sensi della Legge n. 898/1976 sulla regolamentazione delle servitù militari;


	- non é interessato da vincoli di tutela di beni di interesse artistico o storico ai sensi della Legge n. 1089/1939;


	- non é soggetto a vincoli di natura paesaggistica di cui alla Legge n. 1497/1939 sulla protezione delle bellezze naturali;


- non é interessato dai vincoli discendenti dai disposti di cui all'art. 6 della L.R. 2/1977;


- non é vincolato per la tutela di zone di particolare interesse ambientale individuate ai sensi dell'art. 1-quinquies della Legge 431/1985;


vista la Deliberazione Consiliare n. 67 in data 21/05/1998, esecutiva ai sensi di legge, con la quale il Comune di Modena ha adottato una Variante Parziale al vigente Piano Regolatore Generale;


visti gli atti tecnico-amministrativi allegati a tale deliberazione;


considerato che gli atti sono stati regolarmente depositati e pubblicati e che, contemporaneamente al deposito, il Piano é stato trasmesso alla Giunta Provinciale;


considerato che in data 18/06/1998 prot. n. 30590 è stata assunta agli atti dell'Amministrazione Provinciale;


vista l'istruttoria tecnica formulata dal Servizio Urbanistica con prot. n. 43029 in data 20/08/1998 circa l'affare in argomento, ai sensi del comma 2, art. 14 della L.R. 47/78 e s.m. che costituisce parte integrante del presente atto;





ritenuto di condividere le motivazioni ed attenersi integralmente alle prescrizioni e richieste formulate nel "Considerato" della su richiamata istruttoria tecnica;





dato atto che:





-	in forza dell'art. 7, comma 2, della L.R. 8 Marzo 1976 n. 10 - le misure di salvaguardia di cui alla Legge 3 Novembre 1952 n. 1902 e successive modificazioni "sono applicabili anche alle prescrizioni e modificazioni disposte dal comma 4 dell'art. 10, dal comma 6 dell'art. 16, nonché dal comma 5 dell'art. 36 della Legge 17 Agosto 1942 n. 1150 e successive modifiche ed integrazioni, dalla data di ricevimento da parte del Comune del provvedimento provinciale e fino alla data di approvazione dello strumento urbanistico;


-	in forza dell'art. 6 della Legge Regionale 6/95 tali competenze in materia urbanistica sono state trasferite alla Provincia e che pertanto le misure di salvaguardia di cui alla citata Legge 3 Novembre 1952 n. 1902 e successive modificazioni sono, per analogia, applicabili anche alle riserve formulate dalla Provincia;


-	con il presente atto questo Ente intende quindi provvedere pure al fine sopra indicato;





visto il parere favorevole espresso dal dirigente responsabile del servizio interessato e dal responsabile di ragioneria, rispettivamente in ordine alla regolarità tecnica e contabile del presente atto, ai sensi dell'articolo 53 della legge 8 giugno 1990 n. 142 e successive modifiche;





quanto sopra visto, premesso e considerato;





	ad unanimità di voti espressi nelle forme di legge





D E L I B E R A





(	di dare atto che l'Amministrazione Comunale di Modena è chiamata, ai sensi dell'art. 15, comma 5 della Legge Regionale 7 Dicembre 1978 n. 47 e successive modificazioni, ad adeguarsi ovvero ad esprimersi con motivazioni puntuali e circostanziate in merito alle osservazioni - quali possono evincersi dall'istruttoria tecnica richiamata in parte narrativa quale parte integrante del presente provvedimento - che si ritengono necessarie sollevare alla Variante al vigente P.R.G., adottata con Deliberazione Consiliare n. 67 del 21/05/1998, al fine di assicurare la legittimità delle previsioni di piano ed anche quanto stabilito ai punti a), b), c), d) ed e) del comma 2 del medesimo citato art. 14 L.R. 47/78 e s.m..


�
ISTRUTTORIA TECNICA


COMUNE DI MODENA


Programma di Recupero Urbano Art. 11 L. 493/93


in variante al P.R.G. ai sensi dell’art.15 comma 4° lett. c) L.R. n. 47/78 e s.m.


DELIBERA di C. C. n. 67 del 21 maggio 1998





Prot. n. 43029 del 20/08/1998





CONSIDERATO


che gli elementi di inquadramento tecnico-amministrativo dello strumento urbanistico in oggetto si possono così sintetizzare:





1 Inquadramento amministrativo 





Il Piano Regolatore Generale del Comune di Modena è stato approvato con Delibera di Giunta Regionale n. 5354 del 26/11/91 ed è stato modificato con varianti parziali.


Con delibera di Giunta Provinciale n. 1147 è stata approvata una Variante di carattere generale, comportante modifiche grafiche al P.T.P.R. ai sensi dell’Art. 8 delle norme del medesimo Piano.





Con delibera di C.C. n. 66 in data 21/5/98 è stata adottata una Variante al P.R.G. ai sensi dell’art. 14 della L.R. 47/78 e s.m., attualmente in fase di procedimento istruttorio presso la Provincia, relativa al Programma di Riqualificazione Urbana (P.R.U.) denominato “Fascia Ferroviaria - Quadrante Nord” in attuazione del D.M. LL.PP. 21/12/94.





Con delibera di C.C. n. 67 in data 21/5/98 il Comune di Modena ha adottato il Programma di Recupero Urbano (di seguito denominato P.RE.U.) costituente Variante al P.R.G. nei limiti di cui all’Art.15 comma 4° lett. c) L.R. 47/78, che rappresenta un primo strumento attuativo del più vasto Programma di Riqualificazione Urbana sopra citato.


La Variante è assunta al protocollo provinciale in data 18/6/98 prot. n. 30590.


La Variante risulta soggetta all’applicazione del regime ordinario delle verifiche di conformità di cui all’art.4, comma 6° del P.T.P.R.





2 CONTENUTI DEL PROGRAMMA DI RECUPERO URBANO





Il Programma di Recupero Urbano, in attuazione della L. n. 179/92, D.M. n. 7/4/97 e D.C.R. n. 820/98, risulta composto dai seguenti elaborati tecnici consistenti nella documentazione richiesta ai fini del finanziamento regionale dalla D.C.R. n. 820/98:


Estratti cartografici e normativi del P.R.G. vigente, con identificate le zone oggetto del P.RE.U. nonchè il sistema infrastrutturale di supporto


Estratto catastale, con indicazioni dei limiti di proprietà e relative superfici, in scala 1:2.000, nonchè elenco catastale delle proprietà


Dichiarazioni rese dai proponenti il Programma relativamente alla disponibilità delle aree e degli edifici interessati, corredati dai corrispondenti atti unilaterali d’obbligo sottoscritti dai soggetti attuatori e proposta I.A.C.P.


Individuazione dei vincoli che riguardano l’intero territorio comunale


Individuazione dei vincoli che riguardano il Programma


Documentazione fotografica dello stato di fatto


Relazione tecnica esplicativa del Programma con le sistemazioni urbanistiche dei comparti, gli elementi tipomorfologici e la descrizione dei criteri di progettazione, articolati nei progetti urbanistici dei tre comparti interessati: Fondazione Pro Latte, Ex-Corni, Acciaierie


Relazione di fattibilità tecnica e finanziaria articolata per categorie di opere, tempi di attuazione, aspetti programmatici e finanziari e ruolo dei soggetti attuatori pubblici e privati


Schemi di convenzione dei comparti interessati e Norme di Attuazione del P.RE.U.





(--) Trattandosi di strumento attuativo al quale consegue la diretta attuazione delle opere gli elaborati relativi al procedimento P.RE.U. presentano contenuti, caratteristiche e scale di rappresentazione in grado di garantire la fase attuativa.





3 CONTENUTI DELLA VARIANTE AL P.R.G.





Gli elaborati del P.RE.U. costituenti Variante al P.R.G. secondo i contenuti e i limiti dell’Art.15 comma 4° lett. c) L.R. 47/78 sono rappresentati da:


Norme di attuazione del P.R.G.- Appendice- Volume 5.1.1


Cartografia di P.R.G. variato- versione strutturale- tav. 2.12, 2.13, 2.20


Normativa delle zone elementari di P.R.G. variato- volume 5.2 (Z.E. n.802, 894, 931)





3.1 SINTESI DELLE MODIFICHE CARTOGRAFICHE





Il contenuto della Variante per quanto riguarda le modifiche cartografiche al PRG si può sintetizzare nel seguente modo:





A)	individuazione delle aree interessate dal P.RE.U. 1a Fase, il cui campo di applicazione risulta appositamente perimetrato nelle tav.1.1 (2.13 e 2.20) e ricomprende i tre comparti di intervento “Acciaierie e Frigoriferi Generali”, “Ex.Corni”, “Fondazione Pro Latte”, oltre alle infrastrutture stradali di connessione.





B)	modifiche alla “Normativa delle Zone Elementari” per gli ambiti interessati dal P.RE.U., consistenti in:


Z.E. n. 802:


modifica delle modalità di intervento da Piano di Recupero a Programma di Recupero Urbano per l’Area 02 e 04. Per l’Area 05 la modalità di intervento passa da P.D.R. a intervento diretto (disciplina confermativa) con progetto edilizio unitario;


modifica alle destinazioni d’uso con netta riduzione di quelle produttive, terziarie e direzionali


incremento del numero di abitazioni dalla Z.E che passa da 200 a 340 e dell’H. max per l’edilizia abitativa da 3 a 6 piani;


soppressione del vincolo di Riqualificazione e ricomposizione tipologica dalla struttura muraria del fabbricato Acciaierie e specificazione del medesimo vincolo in un fabbricato adiacente.





Z.E. n. 894:


riperimetrazione delle Aree 02 e 03


modifica delle modalità di intervento da P.P. a P.RE.U. per l’Area 02 e da intervento diretto a P.RE.U. per l’Area 03;


modifica alle destinazioni d’uso eliminando quelle industriali (D1, D7), con riduzione delle produttive C2 (magazzini) e C3 (laboratori), inserimento della funzione  B1, e potenziamento degli usi residenziali (da 160 a 214 alloggi).





Z.E. n. 931:


individuazione dell’Area 07 che viene assoggettata a P.RE.U. e la cui destinazione passa da “aree per servizi di quartiere”(G) ad “aree per residenza”(A0). L’Area 07 rappresenta l’unico comparto P.RE.U. in cui è prevista la sola destinazione residenziale;


incremento del numero di abitazioni per la Z.E. da 132 a 232.





3.2	SINTESI DELLE MODIFICHE NORMATIVE





La Variante prevede di inserire nelle NTA del P.R.G. una Appendice costituita dalle Norme di Attuazione, composte da 20 articoli che disciplinano il P.RE.U. ed il Programma di Riqualificazione Urbana della Fascia Ferroviaria- Quadrante Nord.





Inoltre l’elaborato 9 (allegato della Relazione illustrativa e Relazione di fattibilità finanziaria) contiene ulteriori Norme di Attuazione del P.RE.U.





4	CAMPO DI APPLICAZIONE DEL P.R.U. E DEL P.RE.U.





Il Programma di Riqualificazione Urbana (P.R.U.) della Fascia Ferroviaria, il cui campo di applicazione è individuato graficamente nella Variante al P.R.G. adottata ai sensi dell’ Art. 14, si applica ad un ambito comprendente 9 comparti  produttivi dismessi dei quali 4 pubblici (Stazione F.S., Mercato Bestiame, Fondazione Pro Latte, Fonderie Modena) e 5 privati (Ex-Corni, Acciaierie, Vinacce, Consorzio Agrario, Benfra) oltre alla risistemazione complessiva della viabilità dell’area finalizzata a ricucire l’attuale frattura presente nel tessuto urbano costituita dalla linea ferroviaria e dalla stazione, mediante i due principali interventi infrastrutturali rappresentati dal trasferimento dello Scalo Merci e dall’apertura della cosiddetta “porta nord” della stazione. L’ambito è classificato nel vigente P.R.G. quale area di rilevanza strategica.


Il P.R.U. e la connessa variante urbanistica sono orientati ad attivare in questa fascia urbana processi di razionalizzazione del tessuto urbanistico e edilizio esistente caratterizzati da processi di sostituzione edilizia ed introduzione di nuove quote di funzioni prevalentemente residenziali, ma anche terziarie e direzionali.


Il P.R.U. della Fascia Ferroviaria, che rappresenta la cornice programmatica e urbanistica dell’intera operazione, si attua mediante differenti modalità; in primo luogo attraverso il Programma di Recupero Urbano di 1a Fase esteso ai comparti della Fondazione Pro Latte, della Ex-Corni e delle Acciaierie con le relative strutture stradali di connessione (oggetto della presente istruttoria). Poi attraverso i Piani Particolareggiati di iniziativa pubblica e privata, ovvero attraverso Programmi Integrati di cui alla 179/92. Si attua anche attraverso interventi diretti di recupero relativamente a isolati e unità immobiliari con destinazione E.R.P. Quanto ai progetti di opere pubbliche relativi alle infrastrutture stradali di supporto essi vengono prodotti come parte integrante del P.R.U. nella forma di Progetti preliminari ai sensi della L. 109/94.





Il Programma di Recupero Urbano di 1a Fase (P.RE.U.) di cui all’art. 11 della L. 493/93, in conformità a quanto previsto dagli articoli 20 e 21 della L.R. n. 6/95 e nei limiti di quanto previsto dall’Art. 15 comma 4° lett. c) della L.R. 47/78 e s.m., viene formato come strumento attuativo comportante variante al P.R.G. vigente per il proprio ambito di competenza.





(-1-)	Trattandosi di due Varianti al P.R.G. con iter procedimentali differenti ma elaborate contestualmente le quali per l’ambito del P.RE.U. presentano il medesimo contenuto, la scelta operata dall’A.C., che si ritiene di condividere, è stata quella di considerare “a solo titolo di inquadramento urbanistico” le variazioni che interessano le aree oggetto del P.RE.U. riportate nella Variante Art. 14 della L.R. 47/78.





(-2-)	Le motivazioni che hanno portato alla contestuale attivazione delle procedure di variante conseguenti al P.R.U. (Variante Art. 14) e P.RE.U. (Variante Art. 15), adottate dal C.C. in immediata successione, consistono nella urgenza di formulare la proposta di Programma alla Regione entro il termine stabilito (fissato al 26/5/98) per la presentazione della richiesta di finanziamento al fine di accedere ai fondi di cui alla L. 179/92, L. 662/96, D.M. 7/4/97 e D.C.R. n. 820/98. Inoltre la contemporanea adozione dei medesimi strumenti urbanistici è motivata dal fatto che risultano strettamente coordinati tra loro in quanto il P.R.U. costituisce la indispensabile cornice di riferimento del P.RE.U.





5	CONTENUTI E LIMITI DEL P.RE.U. SECONDO L’ART. 15 comma 4° lett. c)





Il Programma di Recupero Urbano di cui all’Art.11 della L.R.4/12/93 n. 493, adottato in variante al P.R.G. secondo i contenuti e limiti delle Varianti Art. 15, comma 4° lett. c) della L.R. 47/78 e s.m., non interessa la Zona Omogenea A, nè zone di tutela ai sensi dell’Art. 33, ed è condizionato al rispetto del limite massimo del 3% della nuova capacità insediativa residenziale riferita all’arco di validità del Piano (quanto alle zone omogenee D la Variante ne comporta una riduzione), oltrechè al rispetto delle dotazioni di standards urbanistici di legge.





(-3-)	La soglia dei 3% risulta ampiamente soddisfatta; infatti il dimensionamento del P.R.G. Variante Generale 91 contiene una nuova previsione di 8.000 alloggi di dimensione media pari a 120 mq. che portano ad una soglia del 3% pari a 28.800 mq. di superficie utile a fronte dei 24.850 mq. di s.u. previsti all’interno del P.RE.U.





Configura invece variante urbanistica al PRG, per i soli comparti P.RE.U., la scelta di alloggi di dimensione media diversa dai 120 mq. (parametro che resta valido per il calcolo del dimensionamento del P.R.G. ad eccezione dei comparti P.RE.U.), definiti nei seguenti tagli dimensionali:


Fondazione Pro Latte (Z.E 931 Area 07): 60 alloggi di 100 mq. medi e 40 alloggi di 75 mq.


Ex-Corni: Area 02, 146 alloggi di 80 mq. medi e 54 alloggi di 75 mq. medi; Area 03, 14 alloggi di 100 mq. medi


Acciaierie: Area 02, 70 alloggi di 100 mq. medi; Area 04, 15 alloggi di 100 mq. medi e 15 alloggi di 75 mq. medi.





(-4-)	Il riferimento alla superficie media degli alloggi, sopra descritta, che ha carattere vincolante nei comparti P.RE.U., che avviene attraverso le schede dell’Art. 6 delle Norme di Attuazione del P.RE.U., andrebbe specificata in maniera più efficace anche nella Normativa delle Zone Elementari, costituendo questo aspetto variante al P.R.G. per i soli comparti P.RE.U.





6	ASPETTI RELATIVI ALLE MODIFICHE CARTOGRAFICHE





Il P.R.G. del Comune di Modena è formato da elaborati cartografici distinti in Versione Strutturale (tav. 1:5.000) e Versione Operativa Vol. 5.2 (Normativa delle Zone Elementari 1:5.000) la quale costituisce integrazione delle indicazioni espresse nelle Tav. 1:5.000 della Versione Strutturale.


Poichè le modifiche alla Versione Strutturale del Piano (consistenti nella individuazione del campo di applicazione del P.RE.U. e nel sistema delle infrastrutture stradali) non interessano la zonizzazione, nei comparti P.RE.U. permangono previsioni di tipo industriale/produttivo/terziario a fronte della Versione Operativa che attua invece la modifica delle destinazioni esistenti verso quelle residenziali.





(-5-)	Al fine di garantire il coordinamento degli elaborati cartografici del P.R.G. sembra opportuno verificare nei comparti P.RE.U. tale aspetto, valutando se è il caso, l’eventualità di apportare modifiche anche alla zonizzazione della Versione Strutturale, ciò configurando il semplice adeguamento della cartografia ai contenuti della Versione Operativa.





7	ASPETTI GENERALI RELATIVI ALLE MODIFICHE NORMATIVE





L’elaborato “Norme di Attuazione del PRG - Appendice” Vol. 5.1., costituito da n. 20 articoli che disciplinano il contenuto e le modalità di attuazione del Programma di Riqualificazione Urbana (P.R.U.) della Fascia ferroviaria - Quadrante Nord e del Programma di Recupero Urbano - 1a Fase, rappresenta un elemento costitutivo sia della Variante Art. 14 che della Variante Art. 15.


(-6-)	Si richiede di suddividere, anche attraverso il semplice elenco degli articoli, le disposizioni normative che trovano immediata efficacia attraverso il procedimento veloce del P.RE.U. Art.15 e che attengono al suo campo di applicazione, da quelle attinenti il procedimento della Variante Ordinaria P.R.U. (che interessano la maggior parte degli articoli) la quale peraltro ha un campo di applicazione molto più vasto.


Per fare alcuni esempi l’Art. 1, parte dell’Art. 2, dell’Art. 3 e dell’Art. 4, gli articoli 14, 15, 16, 17, 18 sono attinenti alla Variante Art. 14.





(-7-)	Per tali motivazioni le disposizioni che attengono al P.R.U saranno oggetto di riserve da parte della Provincia nell’ambito del procedimento istruttorio della Variante Ordinaria Art. 14 e vengono considerate nella presente Variante a solo titolo descrittivo in quanto utili a definire la cornice di riferimento del P.RE.U.





L’elaborato “Norme di Attuazione del PRG-Appendice” Vol. 5.1.1 della Variante contiene in varie parti del testo alcune disposizioni che configurano più i contenuti di una convenzione urbanistica (si veda il comma 3° dell’Art. 9, il comma 3° dell’Art. 13, l’Art. 11) e le modalità programmatiche di intervento, piuttosto che argomenti attinenti le Norme di Attuazione del P.R.G., delle quali costituisce Appendice per gli ambiti di competenza.





(-8-)	Pur comprendendo le motivazioni che hanno portato ad una stesura comparata di tutti gli aspetti del P.RE.U. (in particolare l’esigenza di redigere un elaborato unico anche ai fini della richiesta di finanziamento alla Regione), si richiede di selezionare i contenuti normativi che integrano le N.T.A. del P.R.G., da quelli programmatici che costituiscono oggetto di convenzioni e accordi tra i soggetti attuatori, indispensabili per la fase attuativa.





Art. 5 comma 5°


(-9-)	In sede di delibera di approvazione definitiva del P.RE.U. il C.C. si riserva di attribuire alla stessa il valore di concessione edilizia relativamente agli interventi infrastrutturali, agli interventi E.R.P. e ad attività di servizio. Poichè ai sensi dell’Art. 3 i progetti di opera pubblica relativi alle infrastrutture stradali di supporto sono forniti sotto forma di progetti preliminari, va specificato che in questo caso la progettazione deve assumere valore esecutivo.





Art. 14 comma 1°


(-10-)	Occorre specificare l’articolato in particolare in relazione al contenuto dell’Art.3 delle N.T.A.


Infatti la disposizione normativa prevede che il P.R.U., una volta avviato il P.RE.U. 1a Fase, si attui con l’accordo di programma di cui alla L. 30/96, mentre l’Art.3 cita strumenti attuativi di varia natura.





Art. 15 comma 4°


(-11-)	Poichè il comma 4° prevede come strumento urbanistico il Programma Integrato mentre la Normativa della Zona Elementare contiene la previsione di Piano Particolareggiato, si richiede di rendere coerenti fra loro le due disposizioni.


8	STANDARDS URBANISTICI





(-12-)	Pur considerando l’intervento complessivo estremamente positivo per la riqualificazione e la sostituzione edilizia negli ambiti dismessi della Fascia Ferroviaria, si ritiene necessario verificare per i soli comparti P.RE.U. in che modo questi processi producono di fatto un aumento del carico urbanistico nella zona rispetto all’attuale livello di standards di servizi pubblici (in specifico quote di verde e parcheggi).


In particolare la eventuale introduzione di nuove quote di funzioni terziarie, direzionali e commerciali oltre alla residenziali dovrà essere proporzionale al reperimento effettivo e alla realizzazione degli standards di legge previsti dall’Art. 46 della L.R. 47/78 e s.m.





Nei progetti di comparto P.RE.U., secondo l’Art. 8 delle Norme, vengono applicati integralmente gli standards urbanistici di P.R.G. come definiti nelle corrispondenti Norme delle Zone Elementari.


(-13-)	Purchè vengano soddisfatti gli standards di legge, non si riscontrano particolari aspetti problematici. Tuttavia per il comparto “Pro Latte” la Variante P.RE.U. configura una variazione urbanistica da “aree per servizi di quartiere” ad “aree per residenza” per la quale si richiede all’A.C. di verificare il soddisfacimento delle quote di standards in diminuzione, nell’ambito del P.RE.U. o del P.R.G. in generale.





9	ASPETTI GEOLOGICI ED IDRAULICI





Poichè il P.RE.U. interessa ambiti dismessi già edificati, nella Variante viene fatto espresso riferimento alla Relazione Geologica del Piano Regolatore Generale.





10	PIANO INFRAREGIONALE PER LE ATTIVITA’ ESTRATTIVE





Il Settore Difesa del Suolo ha espresso parere in data 3 luglio 98 prot. n. 1429, dal quale si evince che il P.I.A.E  approvato definitivamente in data 23/4/96, non ricomprende nelle proprie previsioni estrattive un fabbisogno specifico di inerti relativo ad un intervento straordinario come il P.R.U. Fascia Ferroviaria Quadrante Nord. Anche la verifica effettuata con il P.A.E. del Comune di Modena evidenzia come i progetti in esame non siano compresi tra le infrastrutture straordinarie previste nel calcolo comunale del fabbisogno di inerti.


Pertanto l’attuazione delle opere infrastrutturali (a questo proposito entrambi gli strumenti P.R.U. e P.RE.U. non sembrano fornire indicazioni puntuali) se realizzate in tempi particolarmente brevi, potrebbe comportare quanto al P.I.A.E. un deficit (stimabile con riferimento a tutto il P.R.U, pari a circa  100.000 m.c. l’edilizia residenziale e pari a circa 500.000 m.c. per le infrastrutture viarie) al quale si potrebbe ovviare con le seguenti opzioni:


in attesa di una verifica del fabbisogno (e di una eventuale variante al P.I.A.E.) la disponibilità del materiale inerte potrebbe essere garantita dalle quantità non ancora escavate previste per il primo biennio del P.I.A.E. (3-5 milioni di m.c.)


nella verifica che la Provincia di Modena va attuando su altre fonti di approvvigionamento di inerti per la realizzazione dei rilevati, di provenienza extra-regionale


la necessità di ricorrere ad opportuni accorgimenti progettuali al fine di contenere il fabbisogno di inerti, in coerenza con i principi ispiratori del P.I.A.E. in tema di risparmio di materiali pregiati.





(-14-)	Benchè rispetto agli argomenti sopra illustrati il P.RE.U. rappresenti solo una parte degli interventi previsti nell’ambito del P.R.U., si richiede, vista la immediata operatività dello strumento urbanistico P.RE.U. e probabilmente i tempi ristretti di attuazione, di verificare con riferimento ai soli interventi infrastrutturali che forniscono un adeguato supporto alle previsioni dei comparti, in quali modi le quantità di inerti rispondenti debbano essere reperite con riferimento alle modalità sopra riportate. Si raccomanda inoltre nella redazione dei progetti definitivi delle infrastrutture viabilistiche di tenere in opportuna considerazione quanto espresso al punto 3).





11 piano territoriale paesistico regionale (PTPR)





I vincoli individuati in cartografia e in normativa che interessano direttamente l’ambito oggetto di variante sono i seguenti:


Art. 24 Viabilità Storica, che interessa:


la Via Fanti nel tratto compreso da Via delle Suore a Via P. della Mirandola in corrispondenza al comparto Ex- Corni. Il P.RE.U. prevede per questo tratto la realizzazione di due svincoli a rotatoria e una lieve modifica nel tracciato;


la Via C. Menotti in corrispondenza al comparto Acciaierie per la quale è previsto un incrocio a rotatoria alla intersezione con Via Ferrari.





(-15-)	In relazione agli approfondimenti provinciali del P.T.P.R. si richiede che la presente variante del Comune di Modena sia rapportata, in fase di controdeduzioni, ai nuovi indirizzi del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale adottato con D.C.P. n. 72 del 25/2/98 e controdedotto con D.C.P. n. 215 del 15/07/1998.





12	Aspetti igienico-sanitari 





(-16-)	In sede di approvazione comunale dovrà risultare il parere espresso dall’Azienda U.S.L.-A.R.P.A. alle cui eventuali richieste l’Amministrazione Comunale dovrà attenersi.





13	MODIFICHE RELATIVE ALLA VIABILITA’





Il P.RE.U. dà immediata attuazione ad alcuni contenuti del Programma di Riqualificazione della Fascia Ferroviaria - Quadrante Nord il quale comprende al suo interno il sistema infrastrutturale di supporto ai 9 comparti di intervento e di risistemazione complessiva della viabilità della zona. 


(-17-)	Poichè l’immediata attuazione dei comparti P.RE.U. presuppone l’utilizzo di alcune infrastrutture contenute nel P.R.U. le quali devono fornire un adeguato supporto alle previsioni dei comparti (le tavole di sistemazione urbanistica dei comparti P.RE.U. riportano il quadro delle opere di urbanizzazione generale per le parti afferenti ai comparti stessi) è indispensabile che l’A.C., la quale ha il ruolo di coordinamento delle fasi di formazione e attuazione del P.RE.U. e costituisce il soggetto attuatore delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria e delle opere di urbanizzazione generale, garantisca la coordinata esecuzione degli interventi edilizi ed infrastrutturali.





Per fare alcuni esempi:


comparto Pro Latte: la razionale funzionalità del comparto è garantita dalla attuazione del tratto della Via Soratore prospicente il comparto e ampliamento del tratto esistente;


comparto Ex-Corni: la razionale funzionalità del comparto è legata alla attuazione delle due aste stradali della gronda Nord e della Via del Soratore;


comparto Acciaierie: la funzionalità del comparto, per la particolare collocazione urbanistica dello stesso (in posizione quasi centrale e in una zona caratterizzata da un tessuto edilizio ad alta densità e dalla presenza di intenso traffico urbano sia di distribuzione che in entrata - uscita dalla città), è legata alla realizzazione della Gronda Sud in tutta la sua estensione. 


Il comparto attualmente dismesso non incide sulla situazione viabilistica della zona ed ha in questo senso un peso nullo sul piano del traffico. La rifunzionalizzazione e l’insediamento di nuove attività verrebbe necessariamente a pesare sulla rete esistente nel caso in cui l’attuazione delle infrastrutture stradali non avvenisse contemporaneamente.


La tempistica di realizzazione delle opere, ai sensi dell’Art. 11 comma 7° è rimessa agli specifici “Programmi di attuazione” dei tre comparti costituenti il P.RE.U. che definiranno il quadro temporale e la successione degli interventi, redatti prima della stipula delle convenzioni attuative, alla luce delle risorse e dei finanziamenti regionali e dell’apporto di risorse comunali.





(-18-)	Si chiede pertanto alla A.C. di raccordare il Programma di realizzazione delle infrastrutture viabilistiche ai tempi di rifunzionalizzazione dei comparti dismessi.





ESPRIME PARERE 





che rispetto alla Variante specifica al PRG del Comune di Modena relativa al Programma di Recupero Urbano 1a Fase ai sensi dell’Art.11 della L. 493/93, adottata con delibera consiliare n. 67 in data 21 maggio 98, debbano essere sollevate le Osservazioni dal numero (-1-) al numero  (-18-) del precedente CONSIDERATO relative a vizi di legittimità delle previsioni di Piano ovvero alla necessità di apportare modifiche cartografiche e/o normative al Piano per assicurare quanto previsto alle lettere a), b), c), d), e) del comma 2° dell’art. 14 della L.R. n. 47 del 7/12/78 così come sostituito dall’art. 11 della L.R. n.6 del 30/1/95;





che le osservazioni presentate alla Amministrazione Comunale siano da decidere in relazione al disposto dell’art.10 Legge 17/8/1942 n.1150 come modificato ed integrato dall’art.3 della Legge 6/8/1967 n. 765, nel rispetto di quanto prescritto al comma 2° art.14 L.R. n. 47/78 e s.m. ed in coerenza alle riserve formulate dalla Provincia.





�
Letto, approvato e sottoscritto.





	IL PRESIDENTE	IL V. SEGRETARIO GENERALE


	F.to PATTUZZI GRAZIANO	F.to FORMENTI SERGIO








La presente deliberazione, che consta di facciate di numero pari a quelle numerate, è copia conforme all’originale.





		IL V. SEGRETARIO GENERALE


	__________________________








La presente deliberazione è stata pubblicata in copia conforme all’Albo Pretorio di questa Provincia, per quindici giorni consecutivi, a decorrere dalla data sotto indicata.





Modena,  28/08/1998





	IL MESSO NOTIFICATORE	IL SEGRETARIO GENERALE


	F.to ANTONIOLLI BIANCA	F.to RONCHETTI GIORGIO








PROVINCIA  DI  MODENA





Divenuta esecutiva in data 07/09/1998
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